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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il 31 dicembre 
1965 è term inata la seconda tappa del pe­
riodo transitorio  definito dall'articolo 8 del 
T rattato  istitutivo della Comunità economi­
ca europea (CEE) ed il 1° gennaio 1966 ha 
avuto inizio la terza ed ultim a fase del pre­
detto periodo transitorio. Pertanto a questa 
data è scaduta la legge di delega 13 luglio 
1965, n. 871.

Si è reso perciò necessario predisporre il 
presente disegno di legge per una nuova de­
lega in virtù  della quale il Governo possa 
continuare a far fronte agli incombenti de­
rivanti dall’attuazione dei T rattati di Roma 
istitutivi della Comunità economica europea 
(CEE) e della Comunità europea dell'ener­
gia atomica (CEEA).

II disegno di legge si discosta alquanto 
dalle precedenti leggi di delega n. 1203 del 
14 ottobre 1957 e n. 871 del 13 luglio 1965 
poiché si è voluto tener conto, nel limite 
del possibile, sia delle osservazioni emerse 
nel corso dei dibattiti parlam entari in occa­
sione dell’approvazione della legge-delega re­
lativa alla seconda tappa, che dell’avviso 
espresso da alcune Amministrazioni circa la 
opportunità che il nuovo strum ento legislati­
vo sia il più possibile delimitato in relazio­
ne anche alla d iretta applicabilità nell’ordi­
nam ento interno dei Regolamenti della CEE, 
prevista del resto dall’articolo 189 del Trat­
tato.

Il disegno di legge si compone di cinque 
articoli. Nel prim o si precisa che la delega 
è concessa per tu tta  la durata della terza 
tappa del periodo transitorio.

Gli articoli richiam ati nel punto primo 
della lettera a) riguardano l’obbligo di adot­
tare le disposizioni per dare esecuzione agli 
impegni in m ateria di dazi doganali (arti­
colo 11); ile riduzioni dei dazi (articolo 14); 
le modificazioni della tariffa doganale comu­
ne e le misure da adottarsi (articoli da 23 
a 28); i contingenti (articolo 33); il riordi­
nam ento dei monopoli (articolo 37); il mer­
cato comune agricolo e la politica agricola 
comune (articoli da 38 a 45); la libera cir­
colazione dei lavoratori (articoli da 48 a 51); 
il diritto  di stabilim ento dei cittadini per 
lavori indipendenti e l’esercizio di professio­
ni (articoli da 52 a 58); la prestazione di ser­

vizi (articoli da 59 a 66); il movimento dei 
capitali (articoli da 67 a 73); la politica co­
mune dei trasporti (articoli da 75 a 84); le 
regole della concorrenza, le pratiche di dum­
ping, gli aiuti statali e regionali alle imprese, 
le disposizioni fiscali (articoli da 85 a 98); 
il ravvicinamento delle legislazioni (artico­
li da 100 a 102); la politica commerciale (a r­
ticolo 115); la politica sociale (articoli da 117 
a 120).

Nello stesso punto prim o della lettera a) 
è citato anche il « Protocollo relativo al com­
mercio interno tedesco.

Per quanto si riferisce agli adempimenti 
previsti dal T rattato  istitutivo della Comu­
nità europea dell’energia atomica, nel punto 
secondo della lettera a) sono citati i Ca­
pi III, VI e IX del Titolo secondo concer­
nenti le norm e intese a favorire il progres­
so nel campo dell’energia atomica, nonché 
la protezione sanitaria della popolazione e 
dei lavoratori contro i pericoli derivanti dal­
le radiazioni nucleari.

Nella lettera b) è contem plata una norm a 
la quale, in  adempimento1 dei principi posti 
dall’articolo 5 del T rattato  CEE e dall’arti­
colo 192 del Trattato  CEEA, consente al Go­
verno di dare esecuzione agli obblighi deri­
vanti dai regolamenti (già operanti nell’or­
dinamento dello Stato), dalle, direttive e dal­
le decisioni emessi dagli organi delle due Co­
m unità, con la decorrenza da ciascuno di essi 
stabilita.

È stato aggiunto, rispetto al testo della let­
tera  d ) dell’articolo 1 della legge 13 luglio 
1965, n. 871, l’inciso che si riferisce all’effi­
cacia im mediata dei regolamenti com unitari 
a norm a dell’articolo 189 del T rattato  isti­
tutivo della Comunità economica europea.

Nella lettera c) è precisata l'autorizzazio­
ne a stabilire sanzioni am m inistrative e pene 
per le infrazioni alle norme di cui alla let­
tera b) « nei limiti dell’ammenda fino a lire 
2 milioni e dell’arresto fino ad un anno, 
applicabili congiuntamente o alternativa­
mente ».

Al comma secondo dell'articolo 1 si con­
ferm a l’obbligo del Governo di presentare 
al Parlam ento entro il 31 dicembre di ogni 
anno una relazione sulle due Comunità euro­
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pee, anche in relazione all’uso fatto della 
delega.

Il secondo articolo, nel prim o comma, au­
torizza il Governo ad em anare le norme per 
dare applicazione alla Decisione 21 dicem­
bre 1965 della Commissione CEE in m ateria 
di diritto per traffico di perfezionamento. 
Dato il contenuto impositivo ed il carattere 
obbligatorio di tali norm e comunitarie è 
necessario delegare il Governo ad adottare 
un provvedimento formale che deve avere 
efficacia dalla decorrenza stabilita nella De­
cisione medesima (secondo comma).

Il terzo articolo richiama la norm a già con­
tenuta nella legge 13 luglio 1965, n. 871, re­
lativa all’istituzione di una Commissione 
parlam entare, form ata da quindici senatori 
e quindici deputati, incaricata di esprim ere 
pareri sulle norme delegate.

Il quarto  articolo si riferisce alla coper­
tura degli oneri finanziari derivanti dall’at­
tuazione della legge.

Il quinto articolo dispone che la legge en­
tri in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf­
ficiale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Governo è autorizzato per tu tta  la du­
ra ta  della terza tappa del periodo transito­
rio definito dall'articolo 8 del Trattato isti­
tutivo della Comunità economica europea, 
che ha avuto inizio il 1° gennaio 1966, ad 
emanare, con decreti aventi forza di legge 
ordinaria e secondo i princìpi direttivi con­
tenuti nei T rattati istitutivi della Comunità 
economica europea e della Comunità euro­
pea dell'energia atomica e nei program m i ge­
nerali approvati in base ai T rattati medesimi, 
le norm e necessarie:

a) per dare esecuzione alle misure pre­
viste:

1) dagli articoli 11, 14, 23, 24, 25, 26, 
27, 28, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 48, 49,
50, 51, 52, 54, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 63, 64, 65,
66, 67, 68, 69, 70, 71, 73, 75, 78, 79, 80, 81, 84,
85, 86, 87, 88, 89, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98,
100, 101, 102, 115, 117, 118, 119 e 120 del Trat­
ta to  istitutivo della Comunità economica eu­
ropea e dal Protocollo1 relativo al commer­
cio interno tedesco;

2) dai Capi III, VI e IX del Titolo se­
condo del T rattato  istitutivo della Comuni­
tà europea dell'energia atomica;

b) per assicurare, conformemente all'ar­
ticolo 5 del T rattato  istitutivo della Comu­
nità economica europea e all’articolo 192 
del T rattato  istitutivo della Comunità euro­
pea dell’energia atomica, l’esecuzione degli 
obblighi derivanti dai Regolamenti già ope­
ranti nell'ordinam ento dello Stato a norma 
dell'articolo 189 del T rattato  istitutivo della 
Comunità economica europea, dalle Direttive 
e dalle Decisioni emessi dagli organi della 
Comunità economica europea e della Comu­
nità europea dell'energia atomica, con la de­
correnza da ciascuno di essi stabilita;

c) per stabilire le sanzioni am m inistra­
tive e le pene per le infrazioni alle norme di 
cui alla lettera b), nei lim iti dell'ammenda 
fino a lire 2 milioni e dell'arresto fino ad un
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anno, applicabili congiuntamente o alterna­
tivamente.

E ntro il 31 dicembre di ogni anno il Go­
verno presenterà al Parlam ento una relazio­
ne sulla Comunità economica europea e sul­
la Comunità europea dell'energia atomica, 
anche in relazione alla presente delega.

Art. 2.

Il Governo è altresì autorizzato ad ema­
nare, entro il periodo della terza tappa, con 
decreto avente forza di legge ordinaria, le 
norme per dare applicazione alla Decisione 
21 dicembre 1965 della Commissione della 
Comunità economica europea concernente la 
nuova aliquota del diritto  per traffico di per­
fezionamento da percepire all’esportazione, 
verso altri Stati membri, delle merci nella 
cui fabbricazione siano stati impiegati pro- 
dotti di Paesi terzi che non sono stati as­
soggettati ai dazi doganali, alle tasse di effet­
to equivalente ed ai prelievi, ovvero che han­
no beneficiato della restituzione totale o par­
ziale di tali dazi, tasse e prelievi.

Con tale decreto sarà stabilito il periodo 
di efficacia conformemente a quanto pre­
visto nella citata Decisione.

Art. 3.

Il Governo em anerà le norme nelle m a­
terie previste dalla presente legge, sentita 
una Commissione parlam entare composta da 
quindici senatori e quindici deputati, nomi­
nati rispettivam ente dal Presidente del Se­
nato e dal Presidente della Camera dei de­
putati.

Art. 4.

All’onere per il pagam ento della quota di 
contribuzione dovuta al Fondo europeo agri­
colo di orientamento e di garanzia, in lire 
30.300 milioni nell'anno finanziario 1967 e in 
lire 114.700 milioni nell'anno finanziario 1968, 
si farà fronte: quanto a lire 2.300 milioni, 
mediante riduzione del fondo iscritto al Ca­
pitolo 3523 dello stato  di previsione della
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spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1967; quanto a lire 28.000 milioni, 
con l’en tra ta derivante dall’applicazione del­
l’articolo 4 del Regolamento numero 130/66 
della Comunità economica europea e quan­
to a lire 114.700 milioni, mediante riduzione 
del fondo iscritto al Capitolo 3523 dello 
stato  di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno finanziario 1968.

All’onere annuo di 30 milioni di lire deri­
vante dall’applicazione dell'articolo 50 del 
T rattato  che istituisce la Comunità econo­
mica europea, si farà fronte negli anni finan­
ziari 1967 e 1968, con lo stanziamento del 
Capitolo 1255 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale, per gli stessi anni finanziari.

All'onere derivante daH'applicazione del­
l'articolo 51 del T rattato  che istituisce la 
Comunità economica europea, si farà fronte, 
nell'im porto di lire 200 milioni per l'anno 
finanziario 1966, a carico del fondo iscritto 
al Capitolo 3523 dello stato  di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro per detto 
anno, e, nell'im porto di lire 200 milioni e di 
lire 500 milioni, rispettivam ente per gli anni 
finanziari 1967 e 1968, mediante corrispon­
denti riduzioni, di pari im porto, degli stan­
ziamenti disposti negli stati di previsione 
della spesa del medesimo Ministero per gli 
anni finanziari 1967 e 1968.

All'onere derivante dall’applicazione del­
l'articolo 75 del T rattato  che istituisce la 
Comunità economica europea, nell’im porto 
di lire 400 milioni, si farà fronte mediante 
riduzione dello stanziamento del Capitolo 
3523 dello stato  di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’anno 1968.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occorren­
ti variazioni di bilancio.

Art. 5.

La presente legge en tra  in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.


